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Sessione precedente ed è stato argomento di una lun-
ghissima e minuziosa discussione. Alcuni degli ono-
revoli componenti la Commissione alla quale fu la 
prima volta affidato lo studio di questo disegno di 
legge fanno ancora parte di questa Camera. E sic-
come questo disegno di legge è da gran tempo at-
teso, ed è di evidente utilità, sotto moltissimi rap-
porti, e specialmente per le disposizioni che riguar-
dano i bass'affidali dell'esercito, così io pregherei 
la Camera, non solo di dichiararlo d'urgenza, noia 
di volere confermare nel loro ufficio i componenti 
la Commissione, che tuttora fanno parte di questa 
Assemblea ; pregando inoltre l'onorevole nostro pre-
sidente di voler completare la Commissione con la 
nomina di altri tre deputati. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, della presentazione 
di questo disegno di legge sullo stato degli impie-
gati civili, che sarà stampato e distribuito agli ono-
revoli deputati. 

L'onorevole presidente del Consiglio prega la Ca-
mera di voler dichiarare d'urgenza l'esame di questo 
disegno di legge. Se non vi sono obbiezioni l'ur-
genza s'intenderà ammessa. 

(È accordata.) 
Il presidente del Consiglio prega inoltre la Ca-

mera di volere incaricare dell'esame di questo di-
segno di legge quelli fra i componenti la Commis-
sione che esaminò questo disegno di legge in una 
precedente Legislatura, e che fanno tuttora parte 
della Camera, Questi deputati presenti sono sei, e 
il presidente del Consiglio proporrebbe d'incaricare 
il presidente della Camera di completare la detta 
Commissione. 

Voci da tutte le parti. Sii sì! 
PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta dell'onore-

vole presidente del Consiglio. 
(È approvata.) 
In altra seduta io completerò la Commissione, 

secondo il mandato avuto dalla Camera. 

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO DI DUE DISEGNI 
DI LEGGE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la vota 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge : Rior-
dinamento del servizio postale e commerciale della 
Sardegna ; Acquisto dello stabilimento dei Granili 
in Napoli, e retrocessione al Governo dell'opificio 
di Pietrarsa. 

Si procede alla chiama. 
FERRINI, segretario fa la chiama. 
PRESIDENTE. Si lascieranno le urne aperte. 

SVOLGIMENTO DI DUE PROPOSTE Di LEGGE DEI DEPUTATI 
P1RISI-SI0TT0 E DARI. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole ministro 
guardasigilli, gli domando se egli acconsenta che si 
svolga ora una proposta di legge, che fu già letta 
alla Camera, presentata dagli onorevoli Ferracciù, 
Pirisi-Siotto ed altri, per istituire nel comune di 
Terranova Pausania un ufficio di pretura, costituito1 

di un pretore e di un cancelliere. 
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia. Ac-

consento. 
PRESIDENTE. Allora, non essendovi obbiezioni, do 

facoltà all'onorevole Pirisi-Siotto di svolgere la sua 
proposta di legge. 

PIRISI-SIOTTO. In due minuti e con pochissime pa-
role soddisferò al compito che mi sono assunto di 
svolgere il disegno di legge presentato da me e da 
altri onorevoli deputati della Sardegna, già stato 
letto alla Camera e diretto ad ottenere la istitu-
zione di un ufficio di pretura nel comune di Terra-
nova Pausania, in provincia di Sassari, circondario 
di Tempio ; e spero vi persuaderete come non vi sia 
località che più giustamente reclami e meriti la pre-
senza dell'autorità giudiziaria di primo grado. 

Terranova Pausania che fu la città di Olbia, degli 
antichi romani, siede nell'estremo lido sardo di 
fronte alla spiaggia della provincia romana; e da che 
Roma diventò la capitale del regno d'Italia, l'impor-
tanza di quel comune crebbe notevolmente e dovrà 
tra poco essere grandissima. Capo-linea di ferrovia 
e fra poco eziandio di navigazione giornaliera t ra 
l'isola ed il continente, il comune di Terranova sarà 
necessariamente il punto dal quale, come da centro 
s'irradierà, sia verso le provincie del continente, sia 
verso l'interno della Sardegna un consideievole mo-
vimento d'affari , di merci e di passeggieri. È il 
punto sul quale dovrà necessariamente confluire 
gran parte di quella attività, che Parlamento e 
Governo si studiano di far sorgere nella vita eco«» 
nomica, industriale e commerciale della Sardegna, 
per mezzo delle relazioni di ogni maniera tra la 
Sardegna e il continente. 

Yoi sapete meglio di me in quante e quanto- gravi 
contingenze sia necessario, urgentemente necessario 
l'ufficio del pretore in un paese commerciale marit-
timo. Basta ricordare i casi dolorosi ma possibili di 
naufragi e di avarie, quelli più frequenti e impor-
tantissimi di sequestro di merci in transito, e infine 
tutti gli altri casi di urgenza, nei quali la spedi-
tezza del provvedimento è spesso la sola salva-
guardia dei diritti dei cittadini: sicché a me para 


